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■ La scoperta di una nuova
fossa comune potrebbe ripor-
tare alla luce almeno una par-
te dei 463 piacentini dispersi
nella Seconda Guerra Mon-
diale sul fronte russo, dei qua-
li ancora non si conoscono
data di morte e luogo di se-
poltura. E’ quanto spera la se-
zione locale dell’Associazione
nazionale famiglie caduti e
dispersi in guerra. «Si tratta di
un’area molto vasta, lunga 5
chilometri e larga 300 a Kirov,
800 chilometri da Mosca»
spiega Piera Abbiati, già pre-
sidente dell’associazione ed
oggi nel consiglio direttivo.
«Le autorità locali ritengono
di trovare dai 10mila a 20mila
soldati - continua -, di varie
nazionalità: tedeschi, unghe-
resi, romeni, italiani. Da
quanto abbiamo appreso so-
no due metri e mezzo sotto
terra ed appartengono al
campo ospedale 1142. Sono
tutti svestiti perché, una volta
morti, probabilmente di tifo,
le loro divise venivano utiliz-
zate dai compagni sopravvis-
suti per coprirsi». Si cercano
le piastrine, la medaglietta
che ogni soldato ha al collo
con le proprie generalità. «Là
sotto, essendo un campo o-
spedale - evidenzia Abbiati -,
ci sono sicuramente tutte le
specialità italiane impiegate
nella Campagna di Russia: la
fanteria con le divisioni Sfor-
zesca, Pasubio e Torino, gli al-
pini della Julia, i carabinieri.

Chi avesse dei parenti ancora
dispersi e sapesse che si tro-
vavano in quel campo ospe-
dale ci chiami e contatti il no-
stro presidente Rodolfo Bon-
vini, nella nostra sede di via
Croce 2 a Piacenza». La gigan-
tesca fossa comune è stata uf-
ficialmente trovata lo scorso
maggio «ma solo a metà set-
tembre ce ne hanno dato no-
tizia. Come al solito» si la-
menta un poco Piera Abbiati
che in Russia ha fatto passare
dodici campi di fosse comuni

per riportare a casa i ragazzi
di un tempo. «Dal 1989, quan-
do con la caduta del muro di
Berlino hanno aperto gli ar-
chivi del Kgb - ricorda - ne ab-
biamo consegnati alle loro fa-
miglie circa 160, di cui solo u-
na decina con i resti, per la
maggior parte solo piastrine,
essendo stati seppelliti nelle
fosse comuni». La stessa pre-
sidente onoraria dell’associa-
zione è riuscita ad avere noti-
zie del padremorto durante la
Campagna di Russia, solo nel

1995. Secondo una stima, i
militari italiani nella fossa di
Kirov sarebbero dai mille ai
duemila. Le riesumazioni ini-
zieranno nelmaggio del 2017,
quando il gelido inverno della

steppa lascerà il posto alla
primavera e dunque vi saran-
no condizioni ambientali mi-
gliori. Il tutto soldi permet-
tendo. «Penso che il nostro
Paese abbia il dovere morale

di sostenere gli sforzi econo-
mici» è convinta l’Abbiati. Ci
sono i ragazzi da riportare a
casa, sia pure a 73 anni di di-
stanza.

Federico Frighi

Un’immagine
storicadella
ritirata di Russia

■ Troppa confusione nei con-
tratti di affitto. Così la sezione
piacentina della Federazione i-
taliana agenti immobiliari pro-
fessionali (Fiaip) decide di dedi-
care una due giorni intensiva
chiamando aparlare un’esperta
in materia, l’avvocato Caterina
Carretta. Il primo dei due giorni
di formazione è andato in scena
ieri nella sala convegni della
Banca di Piacenza alla Veggio-
letta. Introdotti dal vice presi-
denteMarcoGazzola, i lavori so-
no iniziati con la relazione del
presidente Fabrizio Floriani.
«Sulla durata delle locazioni e

sulle loro clausole c’è in effetti u-
na certa confusione - evidenzia

l’avvocato Carretta - in ordine
allo schema da utilizzare, quan-
do invece il legislatore è stato
molto ligio da questo punto di

vista». «Oggi si lascia concordare
alle parti delle pattuizioni che
sono contro la legge 431 del ‘98
e la 372del ‘78, i duepilastri fon-

damentali che regolano lamate-
ria - continua -. L’errore più co-
mune è fare il copia-incolla di
più contratti e confondendo le
locazioni ad uso abitativo con
quelle ad uso commerciale. Si
sbaglia sui periodi di disdetta
che sono seimesi per le abitative
e dodici per le commerciali».
Altro errore è sulla durata: «Si

va liberamente sulla base delle
esigenzedelle parti. Invecedi fa-
re quattro anni più quattro di
deroga si va a uno più due, due
più tre e via dicendo, cosa non
possibile. Chi stipulauncontrat-
to con una clausola di questo ti-
po sappia che tale clausola viene
dichiarata nulla e che si passa in

automatico ai quattro più quat-
tro. Chi vuole affittare con tempi
minori deve usare l’affitto tran-
sitorio, che è un’altra fattispecie
contrattuale: da un mese a 18
mesi, con le motivazioni da ri-
chiamare all’interno dell’accor-
do».
«Il tema delle locazioni è par-

ticolarmente importante - sotto-
linea il presidente Floriani - ed è
sbagliato considerarlo residuale
rispetto a quello delle compra-
vendite. Se è pur vero che l’80
per cento degli italiani ha una a-
bitazione, molti non vivono in
quella di loro proprietàma sono
in contratto di locazione, si spo-
stano per motivi di lavoro, di
studio, per i nuclei famigliari che
cambiano. Ilmercatodegli affitti
è sicuramente vivo ed è di gran-
de supporto per le agenzie im-
mobiliari».
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Nuova fossa comune a Kirov:
si cercano i soldati piacentini
Mancanoall’appello i resti di 463militari dispersi nellaCampagnadiRussia
L’Associazione caduti: «Campoospedale 1142, chi hadei parenti ci chiami»

L’avvocato
Caterina
Carretta
(LexConsult)
durante
l’incontro
della Fiaip

«Affitti, confusione sulle clausole di durata»
L’avvocatoCarrettaparlaagli agenti immobiliarinelladuegiornidi formazioneFiaip

■ Stare in compagnia allunga
la vita. Non solo, ci fa sentire
bene con noi stessi e anche nei
confronti degli altri. Lo dimo-
strano i soci del Circolo Sociale
Pensionati “Farnesiana”, che
ancora oggi si divertono stando
tutti insiemeballandoe giocan-
do a carte e si impegnano an-
che a fare della beneficenzaper
chi ne ha più bisogno. Anche
quest’anno la loro generosità si
è fatta sentire eha avutonei ter-
remotati del centro Italia i giusti
beneficiari. È proprio a loro, e
all’hospice Casa di Iris, che
verrà devoluto in parti uguali il
ricavato delle offerte della festa
di fine estate che è andata in
scena ieri pomeriggio nella se-
de di via Radini Tedeschi. Le
porte si sono aperte verso le
14.30 per un pomeriggio di di-

vertimento, a base di balli di li-
scio e un rinfresco, per il quale
ognuno ha contribuito portan-
do qualcosa. Chi ha voluto ha
anche dato una donazione a

sostegno dell’Hospice piacen-
tino e delle vittime del recente
terremoto. Un’idea nata dalla
“mente” delle attività del circo-
lo, la presidenteVincenzinaRa-

I pensionati ballano per terremotati e hospice
AlCircolo sociale “Farnesiana”pomeriggiodi solidarietà tradanze, chiacchiereepartite acarte

■ Si terràdomani (giovedì) alle
21 alla biblioteca di strada di via
Serravalle Libarna l’ultimo ap-
puntamentodei “Giovedì d’esta-
te” promosso dall’associazione
100X100 InMovimento che ver-
terà sul tema del giornalismo e
delle mafie. «Sotto i riflettori fi-
nirà l’esempio immortale di al-
cuni giornalisti chehanno scelto
di fare il proprio lavoro fino in
fondo, per amore della verità -
hanno spiegato gli organizzatori
- come ospite avremo anche il
cantautore Edoardo Cerea». Nel
corso della serata sono in pro-
gramma le letture e i filmati per
Giancarlo Siani, Pippo Fava,
Peppino Impastato, Mauro Ro-
stagno, Cosimo Cristina, Mauro
De Mauro, Beppe Alfano e Gio-
vanni Spampinato.
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Giornalismoemafie,
domani sera letture
allaBibliotecadi strada

paccioli: «Noi facciamo sempre
della beneficenza per chi ème-
no fortunato, ogni anno orga-
nizziamo eventi per la Casa di
Iris. Circa due o tre pranzi per
sostenere una struttura che è
molto importante per parecchi
soci del circolo, che magari
hanno dei parenti all’hospice.
Oppure anche allaCroceRossa,
che abbiamo sempre aiutato
volentieri e ci ha anchepremia-
to recentemente con una per-
gamena di merito. Oggi siamo
qui per dividere il ricavato in
parti uguali, e una delle metà
andrà appunto ai terremotati
perché sono ancora in una si-
tuazionedi emergenza».Unge-
sto nobile che arriva da un cir-
colo che negli ultimi anni ha
perso un buon numero di soci,
«infatti una volta eravamo ben

600, adesso invece siamo in 150
e non è che possiamo donare
più di tanto. Però l’importante
è dare unamanoper quello che
si può». Un pomeriggio specia-
le soprattutto per due di loro,
Guido Bosonetti e Bruna Bon-
fanti, che hanno festeggiato il
compleanno con gli altri amici
del circolo. La sededi viaRadini
Tedeschi, per molti anziani,
non è soltanto un ritrovo, «si
tratta proprio di una seconda
casa, me compresa. Alcuni ar-
rivanomalati e dopopoco tem-
po si sentono bene, è la dimo-
strazione che stare in compa-
gnia fa bene e allunga la vita.
Un vero toccasana». Le attività
riprenderanno presto: «Noi
non chiudiamo mai, faremo
ancora tante cene, pranzi, gio-
chi e gite. Inoltre, ci occupiamo
della cura a distanza di quattro
bambine del Burundi, un altro
gesto di generosità per chi si
trova in una condizione di bi-
sogno».

Gabriele Faravelli

I pensionati del Circolo sociale“Farnesiana”(foto Faravelli)
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